
 

 
8^ MUNICIPALITA’ 

 
DELIBERA n. 8   del CONSIGLIO DELLA 8^ MUNICIPALITA’ 

SEDUTA DEL 26 /07 /07 
 

 
 

OGGETTO: Istituzione Tavoli territoriali del terzo settore e approvazione     
                     Regolamento. 

 
 

L’anno 2007, addì 26 del mese di luglio  il Consiglio dell8^ Municipalità, riunitosi nella sala 
delle sua adunanze, sita in Viale della Resistenza comparto 12,  alle ore 9.30 , per la  seguente 
trattazione:  
 

Istituzione Tavoli territoriali del terzo settore e approvazione regolamento 
 

Si dà atto che sono presenti i Consiglieri in carica, indicati con la lettera “P” a fianco del proprio 
nominativo, mentre risultano assenti quelli indicati con la lettera”A”: 
 
 

 
      

ACCIAVATTI  LUCIO P MUSELLA ANTONIO P 
AMOROSO  SALVATORE P PAGANO GIOVANNI A 
ANDREOZZI  ROSARIO P PALLADINO NICOLA P 
ARIOSTO  GIORGIO  A PALUMBO ALFREDO A 
COTRONEO GENNARO P PASSARO SALVATORE P 
COZZOLINO VINCENZO P PASSEGGIO  WALTER P 
DI GIACOMO SALVATORE P PRESUTTO VINCENZO P 
 DI MAIO  LUDOVICO A RUGGIERO FRANCESCO A 
ESPOSITO  CIRO A RUSCIANO GIUSEPPE P 
ESPOSITO MICHELE P SEPE GENNARO P 
ESPOSITO  SALVATORE P SOLLO GIOVANNI A 
FERRARA  CLAUDIO P SOMMA GIUSEPPE A 
GUANGI  SALVATORE P PTORTORELLA NICOLA P 
IACOLARE FRANCESCO P UCCELLO LUIGI P 
MEROLLA MARIA P VENTURINO  SALVATORE A 

 
 
Assume la Presidenza, il Presidente della Municipalità, Avv Carmine Malinconico. 
Assiste, nella qualità di Segretario, il Direttore della Municipalità, Avv Luigi Trematerra. 
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IL PRESIDENTE 
 

Constatato che il Consiglio è in numero legale, dichiara aperta la riunione e mette in 
discussione l’argomento iscritto all’OdG:  
 
 
“Istituzione tavoli  territoriali  del terzo settore e  approvazione regolamento “ 
 
 

Premesso che 
Il tavolo territoriale  del terzo settore costituisce un luogo di incontro e confronto tra le 
diverse organizzazioni specificatamente impegnate nella realizzazione di interventi e 
servizi per la costruzione di un welfare municipale e4 l’attuazione di politiche sociali 
attive per l’inclusione sociale delle persone e la qualità della vita sostenibile nella città. 
 
 
 

SI PROPONE AL CONSIGLIO 
 

L’approvazione dell’istituzione dei tavoli territoriali del terzo settore e l’approvazione del 
relativo regolamento, allegato al presente atto che ne diventa parte integrante 
 
Allegato  1 – Bozza Regolamento Tavoli Territoriali del Terzo Settore  

 
Articolo 1 

Composizione 
 

Il tavolo Territoriale del Terzo Settore è composto dai seguenti organi: 
1) Assemblea degli iscritti   
2) Segreteria Tecnica, composta da sei membri eletti dall’Assemblea degli iscritti. 
     I membri  eletti rimangono in carica un anno eventualmente rinnovabile; 
3) Coordinatore, eletto dall’Assemblea degli iscritti, di durata annuale eventualmente 
rinnovabile. 

 
Articolo 2 
Funzioni 

 
Il Tavolo  Territoriale del Terzo Settore costituisce un luogo d’incontro e confronto tra le 
diverse organizzazioni specificamente impegnate nella realizzazione d’interventi e servizi 
per la costruzione di un welfare Municipale e l’attuazione di politiche sociali attive per 
l’inclusione sociale delle persone e la qualità della vita sostenibile nella città. 
In tal senso i Tavoli curano, in particolare, i seguenti aspetti: 
- conoscenza reciproca dei soggetti che lavorano nei vari campi d’interventi al fine di 

sviluppare connessioni di rete; 
- consolidamento di forme di scambio e interazioni permanenti; 
- conoscenza delle risorse e dei bisogni del territorio; 
- condivisioni di buone oressi; 
- partecipazione al processo di programmazione del sistema di welfare cittadino; 

 
Articolo 3 

Requisiti e modalità di ammissione 
 
Possono  far parte dei Tavoli Territoriali del Terzo Settore le associazioni di volontariato, 
organismi della cooperazione, cooperative sociali, imprese sociali,associazioni ed enti di 



promozione sociali, fondazioni enti di patronato, altri soggetti senza scopo di lucro tra cui 
anche parrocchie ed enti religiosi, in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- costituzione formale da almeno da un anno; 
- iscrizione negli appositi registri (si è obbligati per legge)  secondo la  configurazione 

giuridica dell’Ente; 
- sede operativa nella Municipalità; 
- attività nel campo specifico del contrasto all’esclusione sociale. 
 
Gli Enti interessati ai lavori dei Tavoli dovranno presentare richiesta di partecipazione al 
Presidente di Municipalità. 
La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione: 
 
- Statuto; 
- Atto costitutivo; 
- Elenco cariche sociali; 
- Documentata relazione sulle attività svolte nel campo che indichi  i progetti promossi o 

a cui si è partecipato negli ultimi dodici mesi. 
  
      L’iscrizione sarà formalizzata dal Presidente di Municipalità, previa istruttoria e 
valutazione tecnica dell’UPM. 

 
Articolo 4 

Modalità operative 
 

Il Coordinatore: 
 
-convoca le riunioni del Tavolo stabilendo l’ordine del giorno; 
 -convoca  la Segreteria Tecnica e ne presiede le riunioni; 
-cura i rapporti e le relazioni con tutti gli Enti e Organizzazioni aderenti al Tavolo stesso.  
  
  La Segreteria  Tecnica: 
 
- viene convocata, almeno una volta al mese, dal Coordinatore che la presiede; 
- -istruisce, con adeguata documentazione, la questione da porre all’ordine del giorno 

delle  riunioni dei Tavoli; 
- Attiva i gruppi di lavoro e/o commissioni tematiche. 
- Ai lavori della Segreteria Tecnica partecipa il Coordinatore  dell’UPM per lo 

svolgimento delle previste attività di supporto tecnico. 
 

Articolo 5 
Cause di esclusione e procedure di cancellazione 

        
La cancellazione avviene per una delle seguenti cause: 
- l’organizzazione i cui rappresentanti non partecipano ad almeno la metà delle 

assemblee  convocate nell’anno solare; 
- l’organizzazione i cui rappresentanti non intervengono a tre sedute consecutive, senza     
- giustificato motivo.  
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Il CONSIGLIO DELL’8^ MUNICIPALITA’    DELIBERA    A LL’UNANIMITA’ 
 
 

Di  approvare l’isituzione dei tavoli territoriali del terzo settore e relativo regolamento 
 
 

Il Direttore 8° Muncipalità                            Il Presidente 8^Municipalità 
 
Avv Luigi Trematerra       Avv Carmine Malinconico 
 
 

Il Consiglio 8^ Muncipalità 
 
 

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall’art.134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 in 
quanto occorre dare immediata mente corso alle incombenze di cui alla deliberazione innanzi  
approvata con voti a favore unanimi 
 
 

Delibera 
 

Di dare  esecuzione immediata  alla presente deliberazione dando mandato ai competenti Uffici di 
attuarne  le determinazioni . 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
  
Il Direttore 8° Muncipalità                            Il Presidente 8^Municipalità 
 



Avv Luigi Trematerra       Avv Carmine Malinconico 
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VIII  MUNICIPALITA’ 
 CHIAIANO-PISCINOLA MARIANELLA-SCAMPIA 
 
 DELIBERA n °  8  Di CONSIGLIO   
 SEDUTA  del 26.07.07 
 
 

OGGETTO: Istituzione tavoli territoriali del terzo settore e relativo regolamento 
 
 
 

OSSERVAZIONI DEL DIRETTORE DELLA MUNICIPALITA’ 
 
 
 
 
 

Il Direttore dell’8^ Municipalità, esprime, ai sensi dell’art.49 , comma 1, del D Lgs  267/2000, 
il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta deliberazione:FAVOREVOLE. 
 
 

Il Direttore della Municipalità 
Avv Luigi Trematerra 
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VIII  MUNICIPALITA’ 
 CHIAIANO-PISCINOLA MARIANELLA-SCAMPIA 
 

 
Deliberazione del Consiglio  Municipale n  del 26.07.07 composta da n 5 pagine, nonché da allegati  , 
costituenti parte integrante, di complessive pagine…2 , separatamente numerate. 
 
 
 
 
SI ATTESTA: 

- che la presente deliberazione è stata pubblicata All’Albo Pretorio il 26 luglio2007 e vi rimarrà 
per quindici giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs 267/00), 

 
 
                                                                                                                       Il Funzionario Responsabile 
                                                                                                                            Dssa Loreta Calise 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TAVOLI TERRITORIALI DEL TERZO SETTORE-REGOLAMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


